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3 DOM ANNO A

LIETO ANNUNZIO IN TERRA DESOLATA DELLA GALILEA


Gesù, avendo saputo che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea e, lasciata Nazaret, venne ad abitare a Cafarnao, presso il mare, presso il territorio di Zabulon e di Neftali, perché si adempisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia:  Il paese di Zabulon e il paese di Neftali, sulla via del mare, al di là del Giordano, Galilea delle genti; il popolo immerso nelle tenebre ha visto una grande luce; su quelli che dimoravano in terra e ombra di morte una luce si è levata.


Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire:  Convertitevi perché il regno dei cieli è vicino.


Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro:  Seguitemi, vi farò pescatori di uomini. – Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono.  Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedeo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò.  Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono.


Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando la buona novella del Regno e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo (Mt  4, 12ss).


Gesù, avendo saputo che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea.


Giovanni Battista era il precursore di Gesù, colui che doveva presentarlo come Messia a Israele.  Ma Giovanni fu arrestato e poi ucciso.  E così indicò quale doveva essere pure la sorte del Messia:  essere rifiutato da Israele e morire in croce.


Accogliere o rifiutare Gesù significa accogliere o rifiutare il Salvatore dell’umanità, la salvezza!  Nel mondo esiste la possibilità di risolvere tutti i problemi.  Chi li risolve è Gesù.  Lui solo è il Salvatore del mondo.  Se soffriamo per i molti mali in cui ci dibattiamo notte e giorno è segno che li vogliamo noi; e li vogliamo perché rifiutiamo Gesù!  


Sappiamo però che nonostante il rifiuto e la crocifissione del Salvatore, la salvezza è entrata nel mondo.  Dio è più grande dell’uomo; e attua  i suoi piani di bontà perfino con le sconfitte e le croci:  egli le trasforma in mezzi di salvezza e di risurrezione.


Giovanni dunque fu arrestato e la sua missione si concluse.  Allora Gesù diede inizio alla sua attività come Messia in mezzo a Israele.  In antecedenza egli era stato già rifiutato dal suo popolo quando fu adorato dai Magi.  Da lontano erano andati a onorarlo uomini pagani, mentre i vicini, pur informati da ciò, non si mossero dalla loro incredulità.  Per questo Gesù non scelse Gerusalemme come luogo della sua predicazione, ma una terra religiosamente povera, la Galilea che era chiamata Galilea delle genti o dei gentili vale a dire dei pagani per la presenza di molti pagani e perché gli ebrei ivi dimoranti in gran parte vivevano da pagani.

Gesù si ritirò nella Galilea, e scelse la città di Cafarnao come sua residenza perché proprio essa era il centro dei pagani.  Gesù, nei trent’anni di vita a Nazaret, era in territorio di Galilea, però allora conduceva ancora della vita privata.  Ora invece dà inizio alla sua missione di Messia e sceglie un’altra patria adottiva.  Dice il Vangelo:  … lasciata Nazaret, venne ad abitare a Cafarnao.  Così si adempivano le parole del profeta Isaia:  Il popolo immerso nelle tenebre ha visto una grande luce; su quelli che dimoravano in terra e ombra di morte una luce si è levata.


LA TERRA DI GALILEA, RELIGIOSAMENTE DESOLATA, VIENE I LLUMINATA DALLA PRESENZA DEL MESSIA


Il profeta Isaia (8, 23ss) aveva scritto: Il Signore umiliò la terra di Zabulon e la terra di Neftali  (la Galilea anticamente era abitata dalle tribù di Zabulon e di Neftali).  Perché era stata umiliata quella terra?  Perché  l’anno 732 prima di Cristo, il re assiro Tiglat-Pileser aveva invaso quel territorio lasciando ovunque distruzione, morte, terrore e spavento.  Poco tempo dopo quei tristissimi avvenimenti, Isaia aveva scritto: In passato il Signore umiliò la terra di Zabulon e la terra di Neftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano e il territorio dei Gentili (o pagani).


Perché il profeta affermava che la Galilea in seguito sarebbe stata gloriosa?  Perché Isaia, come profeta, era uomo di grande fede; aveva imparato dalla Parola di Dio che non c’è mai una sofferenza senza speranza.  Dio è in mezzo a noi e trasforma il male in bene e in salvezza, come trasformò la croce di Gesù in redenzione universale.


Isaia scriveva:  Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.  Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.  Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda.  Poiché tu (Signore) hai spezzato il giogo (assiro) che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle e il bastone dell’aguzzino.


Al tempo di Isaia, le tenebre erano costituite dalla povertà, dalla schiavitù e dalle distruzioni dell’invasore assiro.  L’evangelista Matteo lesse le parole di Isaia con una nuova visione:  quel territorio desolato dal paganesimo stava per essere illuminato dallo splendore del Vangelo che da lì doveva poi espandersi in tutto il mondo.

La città di Cafarnao era quasi tutta pagana, ma stava per diventare l’inizio del cristianesimo.  E infatti là abitò una delle prime comunità cristiane nella casa di Pietro (cittadino di Cafarnao) che ospitò Gesù nella sua nuova residenza.

Da Cafarnao passava la celebre via del mare che proveniva dall’oriente, oltrepassava il Giordano, proseguiva verso il mar Mediterraneo e andava a finire in Egitto.  L’Egitto era il centro della civiltà e il punto di attrazione di tutti i popoli.  


Al tempo di Isaia, le tenebre erano costituite dalla povertà e dalla desolazione materiale.  Al tempo di Matteo, le tenebre erano molto più gravi, perché erano oscurità religiosa e paganesimo.  

Gesù non scelse  la superba capitale dell’ ebraismo (Gerusalemme) per iniziare la sua missione, ma la terra povera come la grotta di Betlem.  Betlem fu illuminata dalla stella, la Galilea dalla luce del Vangelo.  

Dio sceglie sempre le persone più povere per dirci che nessuno mai deve disperare:  la salvezza è dono di infinita bontà.  Gesù si rivolse alle persone più misere: i malati, i peccatori e i sofferenti.  Dice il Vangelo:  Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando la buona novella del Regno e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

Se perfino gli ultimi ricevono la massima salvezza, quella del Messia, è segno che la gioia più grande è offerta a tutti.  Le parole di Isaia diventano la più grande speranza per tutta l’umanità:  Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.  Gioiscono davanti a te  come si gioisce quando si miete  e come si esulta quando si divide la preda.

GESU’ COMPIE MERAVIGLIE DIVINE NELL’UMANITA’

La missione di Gesù era quella di annunziare e di attuare il regno di Dio.  Che cosa era il regno di Dio?  Una porzione di umanità in cui Dio potesse avere piena libertà per attuare le gioie più belle, la felicità più grande.  Questa è la Bella Notizia del Regno (oppure) la buona novella del Regno.  Dio è venuto fra noi per colmarci dei suoi beni, della sua santità e della sua felicità.  

Ma la volontà di bene che Dio ha viene ostacolata dalla cattiveria umana che diffida del suo ben volere e si oppone a lui.  Rifiutando Dio si ostacola la salvezza e si apre la porta a ogni male.   E’ insegnamento costante della Bibbia che dal peccato viene il male: malattie, odi, guerre e sofferenze. 

Gesù incominciò a illuminare le persone che incontrava e a guarire i malati.  Egli si commoveva davanti alle sofferenze.  Dunque Dio è sensibile e soffre nel vedere l’uomo nel male! 

Con le guarigioni Gesù voleva dire:  Quel regno meraviglioso predetto dai profeti per il tempo del Messia è ormai vicino.  E’ presente con la mia persona.  Però è necessario che vi convertiate.  Convertitevi perché il regno è vicino.  La parola convertirsi ha due significati:  1) cambiare mentalità, 2) voltarsi verso uno.

1) Cambiate mentalità:  gli Ebrei attendevano un regno politico.  Non è la politica che ci salva, ma Gesù. Gli Ebrei attendevano di sostituire l’impero romano nel dominio del mondo:  questo era la loro aspirazione per il tempo del Messia.  

E invece Gesù ci salva facendoci figli di Dio, ossia pieni di bontà.  Allora il mondo sarà un paradiso terrestre. Se si assimila il corpo di Gesù nella comunione, noi diventiamo cuore e amore di Cristo, allora si compiranno miracoli di bontà in ogni tempo e in ogni luogo dove esistono cristiani veri.  E come faceva Gesù, i malati guariscono, i cuori si aprono alla gioia, all’ amore fraterno; e si distrugge egoismo, cattiveria e superbia.

2) Voltarsi verso uno: ossia verso Gesù e diventare suoi discepoli, mettersi alla sua scuola e imparare a vivere come visse lui in terra.     

Gesù infatti per iniziare il suo regno (la Chiesa), chiama a sé i discepoli.  Ed essi furono generosi; lasciarono lavoro e famiglia per seguire lui.  Gesù vale più di ogni altro bene.  Gesù vuole formare una grande famiglia (la Chiesa), una nuova umanità: nuova senza peccati e senza sofferenze, tutta di Dio e piena di gioia.

Per questo Gesù diceva:  Vi farò pescatori di uomini.  Il mare è immagine del male.  I nuovi “pesci” sono portati nella rete e nella barca (immagine della Chiesa).  Quando ci ameremo come Gesù comanda, allora tutti i problemi del mondo vengono risolti perché non ci saranno lotte, non povertà, ma bontà e condivisione. 

Il mondo con i beni che esistono potrebbe far vivere decorosamente il doppio dell’umanità attualmente esistente.  Perché ci sono tanti milioni di affamati e di poveri in condizioni subumane?  Perché c’è egoismo e non amore.  Chi distrugge l’egoismo?  Non la politica o il materialismo, ma il cuore di Gesù che entra nei nostri cuori con la comunione, fatta con fede e con impegno.  Allora tutti i problemi dell’umanità si risolveranno.  E invece si ricorre a metodi antiumani e anticristiani come controllo delle nascite… aborto…  Ogni vita in più è un amore in più, ogni vita in meno è un materializzarsi in più e diventare metallo e non cuore caldo di affetto e di gioia.  L’amore verso i bambini non si sostituisce con l’amore ai cani e ai gatti.  Non entriamo in una così detta civiltà delle bestie!!!

          IL REGNO DI DIO E’ GESU’ IN PERSONA CHE FORMA CON NOI UN CORPO SOLO


Il regno di Dio è stato iniziato da Gesù radunando attorno a sé un gruppo di discepoli.  Dice il Vangelo:  Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori, E disse loro:  Seguitemi, vi farò pescatori di uomini. – Ed essi subito, lasciate le reti lo seguirono.


I discepoli di Gesù seguirono il Maestro.  Regno di Dio è Gesù in persona.  Quando Dio si fece uomo, allora la divinità ha assunto un’umanità (quella di Gesù) con pieno dominio; allora Dio poté dominare indisturbato su quella umanità.  Gesù dunque è la prima pietra del regno.  

La seconda pietra del regno di Dio è la Madonna.  Con l’incarnazione del Figlio di Dio, la Vergine immacolata fu assunta totalmente da Dio di cui ella era madre. La Madonna si era donata a Dio senz’ombra di peccato o di resistenza al suo volere.

Ogni discepolo deve essere unito a Cristo come la Madonna.  Infatti si diventa discepoli partecipando alla sua vita che viene comunicata realmente con il battesimo, la comunione tutti gli altri sacramenti.

Regno di Dio iniziale è la Chiesa.  Ma il regno finale è il paradiso dove si attua ogni bene e si gode il Dio di tutti i beni.  Perfino il corpo sarà trasformato e il mondo diverrà un paradiso terrestre.  L’umanità unita in Dio godrà la gioia massima della fraternità; non avrà più malattie e morte.  

I miracoli di Gesù, oltre ad esprimere la sua bontà a favore dei sofferenti, erano anche annunzio dello stato perfetto a cui è chiamata l’umanità mediante la parola e l’opera di Gesù e della Chiesa.  Beato chi crede e segue Cristo!

Il mondo è immerso nelle tenebre, nell’egoismo, nella tristezza, nel materialismo…  La presenza di Gesù creduta e vissuta è luce, gioia, felicità, splendore, calore, vita nuova e divina.

Allora potremo dire con speranza grande:  questo nostro mondo, questa nostra povera vita umana può trasformarsi in qualche cosa di divino…  Purché ci doniamo a Gesù Messia con totalità di cuore:  Lasciato tutto, lo seguirono. 

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.  Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.  Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda.  Poiché tu (Signore) hai spezzato il giogo (assiro) che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle e il bastone dell’aguzzino.

 Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando la buona novella del Regno e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

